
Ora religione 
La Camera 
discuterà 
l'8 maggio 
• i ROMA. Mentre non sem­
bra lare grandi pani In avariti 
il confronto in aula sulla rifor­
ma della scuola elementare 
(che e proseguito anche Ieri a 
Montecitorio) le opposizioni 
sono riuscite a ottenere l'inse­
rimento in calendario per 18 e 
il 9 maggio prossimi, la di­
scussione sul concordato e 
sull'insegnamento della re> 

3tene a scuola. La richiesta ra­
teale, appoggiata dal Pel « 

passata per due voti, contro II 
parere del gruppi della man-
{lioranza. A proposito della ri­
arma delle elementari, il pen­

tapartito sembra chiuso nel 
proprio originario schema e 
poco disposto ad accettare 
quelle modlllche 'le quali sole 
- sostiene II capogruppo co­
munista In commissione Pub­
blica Istruzione. Sergio Soave 
- potrebbero rendere accetta­
bile una legge di cosi rilevante 
Importanza-. Ma quali sono 
queste modlllche? Per il Pel le 
hanno illustrate Ieri In aula le 
deputate Maria Luisa Sangior-

S'io e Nadia Maslnl. Si tratta 
«I mantenimento del tempo 

pieno, del cosiddetto riempo 
scuola» da fissare in 30 ore, 
dnUlntroduzIone dell'insegna­
mento della lingua straniera, 
dell'abolizione aell'lnsegnan-
le unico. Dagli interventi del 
rappresentanti della maggio­
ranza e uscita confermata 
l'impressione che I due «nodi 
cruclali> del confronto saran­
no quelli del tempo pieno e 

i del «tempo scuola». Qui II Pel 
- lo hanno confermato le due 
rappresentanti del gruppo - e 
per un orario di 30 ore, al 
quale andrebbe poi aggiunto 
per chi ne facesse richiesta, 
l'Insegnamento della religio­
ne. Il lesto proposto parla in­
vece di 27-30 ore settimanali, 
comprensive dell'Insegna­
mento confessionale. 

Corse» 
Pannella 
chiede 
5 miliardi 
M ROtyA. Il radicale Marco 
Pannella ha reso noto di 
a.ver dato mandato ai propri 
legali di querelare con am­
pia facoltà di prova il «Cor­
riere della sera»: motivo del­
la querela l'articolo >A Pan­
nella e al Pri sta stretta la ca­
sti comune laica», pubblica­
to ieri dal quotidiano mila­
nese. Nell'articolo, afferma 
Pannella in una dichiarazio­
ne, »ml vengono attribuite 
posizioni e richieste total­
mente false, esaltamente 
opposte a quelle che sono 
realmente le mie». 

Pannella ha dato anche 
Incarico ai propri legali di 
chiedere cinque miliardi di 
lire al •Corriere della sera» 
•per la diffamazione conti­
nuata che da oltre un anno 
lo stesso giornale - continua 
Pannella - ha In ogni occa­
sione compiuto operando 
deliberatamente attraverso 
tutta la gamma dei mezzi 
possibili con la falsità asso­
luta delle notizie e la mani­
polazione attraverso censu­
re, ostracismi e interpreta­
zioni tendenziose della mia 
Immagine, del mio onore, 
della mia identità-. 

Nove persone incriminate Uh gin) internazionale 
dalla Procura milanese che avrebbe prodotto 
per il furto della matrice alla Farmitalia-Erba 
della Doxorubicina un danno di 400 miliardi 

Spionaggio industriale 
per farmaco antitumorale 
Una vicenda di spionaggio industriale ai danni di 
Erbamont e Farmitalia, settore farmaceutico del 
gruppo Montedison, è al centro di un'inchiesta 
della Procura milanese, Nove persone) tra cui i di­
rigenti di una società di Rho, sono state incrimi­
nate per associazione per delinquere e per furto 
della «matrice» da cui si produce un diffusissimo 
farmaco antitumorale, la Doxorubicina. 

PAOLA BOCCARDO 

ami MILANO. Il nome tecnico e 
•Doxorubicina», un farmaco 
chemioterapico brevettato 
dall'americana Erbamont 
(gruppo Montedison), e pro­
dotto dalla sua controllata 
rsrmitalia-Carlo Erba. Nelle 
farmacie lo si trova sotto II no­
me di «Adriplastina», prezzo al 
pubblico lire 22.675 ogni fiala, 
interamente coperto dalla 
mutua. È il più diffuso antitu­
morale, con un fatturato an­
nuo, secondo i più recenti bi­
lanci, di oltre 350 miliardi an­
nui. Ma su questo fortunato 
prodotto, e sul suo vastissimo 
mercato, si sarebbero insinua­
ti degli Industriali-pirata, sui 
quali sta indagando la magi­

stratura milanese. Per ora, ci 
sono nove ordini di compari­
zione spediti dal sostituto pro­
curatore Alberto Nobili ad al­
trettante persone, accusate 
tutte di furto pluriaggravato, 
con l'aggiunta, per sette di es­
se, dell'associazione per de­
linquere. 

La denuncia parti In seguito 
alla scoperta, più o meno ac­
cidentale, un anno fa ad,Am-
sterdam, dì un carico di Doxo­
rubicina: Il medicinale portava 
confezione ed etichettatura 
regolare, ma non risultava 
uscito dagli stabilimenti Far­
mitalia. Di il partivano le ricer­
che del carabinieri del Nas 
che, per vie sconosciute, ap­

prodavano a una împresa con 
stabilimento1- a Rho, in via 
Trezzano 77, e sede legale a 
Milano, in via Senato 19, E la 
Sicor -Società Italiana Goalico-
steroidl Spa». Nella sede della 
società furono trovati e seque­
strati progetti e documenti per 
la realizzazione di Impianti 
produttivi e, soprattutto, ceppi 
di coltura da cui si ricava la 
preziosa Doxorubicina. Una 
perizia commissionata all'uni­
versità di Canterbury .toglieva 
ogni dubbio sulla provenienza 
di quelle «matrici», che pre­
sentava una «assoluta e incon­
testabile1 identità» con quelle 
conservate alla Farmitalia. 

Secondo passo, la ricostru­
zione della rete di commer­
cializzazione, del prodotto pi­
rata: attraverso la «Ateo Che­
micals» di Lugano la Dokoru-
bkìria avrebbe invaso il mer­
cato europeo; ma altri canali 
si sarebbero attivati in altre 
parti del mondo. Secondo no­
tizie riferite dall'agenzia Reu-
ter, la Erbamont ha citato da­
vanti al tribunale del Delaware 
la «Cetus Corporation», che 
tramite la •Cetus-Ben Venus 
Thèrapeutics» avrebbe acqui­

stato dalla •Ateo Chemicals» 
inglese il prodotto -SicOr, da 
spacciare negli Usa; e ha an­
che segnalato l'esistenza di 
una rete d| commercializza­
zione collegata al Giappone. 

Le indagini del magistrato 
milanese, come sì è detto, per 
ora hanno Individuato un 
gruppo di operatori della Si-
cor, Sono Gaetano Palladino, 
53 anni, di Avellino, dirigente 
della Slcors; Francesco Ferra­
ne, un microbiologo di 43 an­
ni, ex direttore di uno stabili­
mento Farmitalia; Rolando 
Santi Zoppi, nato a Baden, 
comproprietario e ammini­
stratore dell'azienda di Mila-
no-Rho; l'australiano Peter 
Undsav McDonald; Paolo 
Lanzarini, 66 anni, titolare del­
la Solidago Holding di Berna 
(società che commercializza 
prodotti farmaceutici) e am­
ministratore della Sicor; Ettore 
Boffelll, 49 anni, dirigente a 
sua volta della Solidago; Carlo 
Salvi, di Alessandria d'Egitto, 

54 anni, titolare della Meo 
Chemicals inglese; e infine 
Guglielmo Strada, di Corma-
no, 49 anni, e Riccardo Lo 
Muscio, di Andria, 59 anni, 

entrambi ex dipendenti di so­
cietà farmaceutiche del grup­
po Montedison. Per questi due 
ultimi l'accusa è di furto; per 
gli altri anche di associazione 
per delinquere. ;.-••"• 

Nei confronti di tutti gli im­
putati la Farmltalia-Carlo Er­
ba, fin dall'inizio delle indagi­
ni, nel marzo '88, si e costitui­
ta parte civile. Infatti una som­
maria valutazione .della capa­
cità produttiva degli impianti 
di Rho lascia intrawedere che 
Il danno potenziale di questo 
spionaggio farmaceutico 
avrebbe potuto essere altissi­
mo: indicativamente sui 400 
miliardi nel giro di tre anni. 
Senza contare che, a quanto 
pare, la Sicor. avrebbe già inol­
trato al ministero dell'Indu­
stria la richiesta di autorizza­
zione a produrre iti proprio. 
Per ora, i .possibili collega­
menti fra le varie società coin­
volte In questa pirateria inter­
continentale sonò tutti da veri­
ficare. Qualcosa si potrà forse 
cominciare a mettere a fuoco 
dall'inizio di maggio, quando 
gli imputati saranno chiamati 
a comparire davanti al magi­
strato, 

De Benedetti a Parigi commenta l'acquisto del gruppo 

<<Autonomia gestionale per Repubblica? 
È un'ipotesi inaccettabile» 

La libertàri stàrripà^e dì spintone? «Valori com­
merciali ai quali, da buon capitalista, non mi so­
gno di rinunciare». Autonomia gestionale per 
Espresso v Repubblica? «Un'idea inaccettabile, per 
essere gentile. La gestione spetta al management». 
Carlp De Benedetti dà Parigi Commenta le sue re­
centi acquisizioni editoriali e fa capire dì voler 
presentarsi presto sulla scena europea. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

•*PARIGI. «Perciò la gente 
compra un giornale e non un 
altro? 
Perché ritiene che quel gior­
nale dica la verità. Dunque il 
successo di un giornale ;è frut­
to delta, libertà di cui gode. La 
libertà di stampa e di opinio­
ne per me sono valori com­
merciali. Io faccio il capitali­
sta, non II giornalista né il po­
litico. Voglio che le testate 
che acquisto siano ufi succès­
so industriale, non intendo 
quindi limitare quella libertà 
che ne è il presupposto». Car­
lo De Benedetti commenta 
per la prima volta l'acquisizio­
ne di Espresso e Reptibbtiea, 
Illustrato seccamente il matri­
monio d'interesse tra libertà di 
stampa ed opinione e iniziati­

va capitalista, l'ingegnere pas­
sa ai toni duri e avverte le re­
dazioni di cui è 11 nuovo pa­
tron: «Autonomia gestionale? 
Non, scherziamo. Voglio tutta­
via essere gentile nella scelta 
delle parole; e allora dirò che 
quella dell'autonomia gestio­
nale è un'ipotesi inaccettabi­
le. La gestione spetta al mana­
gement, non siamo mica in 
un kolkhoas. L'informazione è 
un prodotto con le sue regole 
di mercato. Ai gionr'isti, alle 
redazioni spetta semmai, che 
ne so, un'autonomia editoria­
le, non certo quella gestiona­
le. Che idea originale!». 

L'ingegnere è a Parigi per il­
lustrare ad un consesso di in­
dustriali e operatori economi­
ci la sua visione dell'Europa. 
In margine alla «lezione» di 

strategia imprenditoriale ri­
sponde a qualche domanda 
nella sua nuova veste di «nu­
mero uno» dell'editoria italia-

> na. Aggressivo, a tratti beffar-
» do, si dichiara «stupefarlo» di 

alcune delle cose che sono 
state scritte sulla sua più re­
cente operazione finanziaria: 
«Ma perché ci si meraviglia 
tanto? Sono entrato nell'edito­
rìa nel Ì983 con V Espresso e 
nel!'84 con Mondadori. Fu al­
lora che misi le basi: dell'at­
tuale assetto, Mi dissiche l'in­
formazione era un prodotto 
destinato ad aumentare in 
quantità ed in qualità, grazie 
soprattutto a quella tecnologia 
che ha mutalo condizioni di 
spazio e di tempo immobili 
da secoli. Decisi quindi di in­
vestire, senza sbandierarlo ai 
quattro venti. Fui anche fortu­
nato: le due imprese avevano 
bisogno di soldi, e allora au­
mentai la-mia partecipazione. 
In Mondadori, dopo la morte 
di Formenton due anni fa, sia­
mo venuti via via accrescendo 
il nostro peso, fino a decidere 
della strategia del gruppo...». 

Per un imprenditore cosi 
convinto della necessità di ab­
battere I confini nazionali l'Ita­

lia, in termini di editoria, non 
va un po' stretta? «Non si può 
essere forti Ih Europa senza 
basì nazionali. Tranne Ber-
theismann, fe 'foftt'Hachette, 

* gli altri sono tutti piccoli. Se si 
vuol essere credibili all'estero 
bisogna essere forti in casa 
propria... Mi dia un po' di 
tempo, per presentarmi come 
editore internazionale». De 
Benedetti non lo dice, ma am­
micca: si parla di un aumentò 
della sua presenza nel gruppo 
francese Expansion, di un suo 
interesse per Telemontecarlo, 
«Non è il momento di parlar­
ne», dice l'Ingegnere ammet­
tendo implicitamente che ai 
suoi programmi manca solo 
una messa a punto. Si parla 
anche dell'ipotesi di accorpa­
re le diverse divisioni editoriali 
che fanno capo alia Monda­
dori, ad esempio quotidiani e 
periodici: «È un discorso pre­
maturo. Nel mercato attuale si 
tratta di business distinti: libri, 
quotidiani locali, quotidiani 
nazionali, cartiere.,. Certo, 
Mondadori tenderà ad essere 
una holding, ma mantenendo 
la distinzione dei suoi prodot­
ti. No, non credo che vi saran­
no accorpamenti». 

—•"—"•™—•— i rischi della concentrazione editoriale illustrati alla Camera da Santaniello. 
Perché è impossibile contrastarli con le norme in vigore 

Il garante propone: «Cambiamo la legge» 
In Italia si riduce il potere autonomo dell'informa­
zióne e si consolida un «atipico potere sull'informa­
zione.,. a causa di una compenetrazione totalizzan­
te tra industria, finanza e informazione...». È la de­
nùncia (atta ieri alla Camera dal garante per l'edito­
ria, professor Santaniello, che propone una profon­
da revisione delle norme vigenti: non per colpire le 
imprese, ma per difendere interessi collettivi. 

"""•"""""" ANTONIO ZOLLO 

MB ROMA. Se I» legge per l'e­
ditoria non,• eveste «leune 
grosse smagliature e se II ga­
mme disponesse di etlettlvl 
poteri di Intervento, l'opera-
zlone Mondadori-Repubblica-
Espresso sarebbe slata quasi 
certamente bloccata sul na­
scere, In attesa di valutarne gli 
elletll sull'autonomia delle te­
state coinvolte e sul plurali­
smo dell'Informazione, Que­
sto Il senso che si può trarre 
dalle relaziono che II garante 
della legge per l'editoria, pro­
fessor Santaniello, ha svolto 

ieri Sera' davanti alla commis­
sione Cultura della Camera: la 
medesima commissione - lo 
ha ricordato II suo presidente, 
on, Seppia - che a line gen­
naio scorso aveva concluso 
una sua indagine sullo stato 
del sistema Informativo de­
nunciando l'abnorme anoma­
lia dell'Italia, il cui «grado di 
concentrazione riscontrabile 
nel settore dell'lnlormazlone 
non trova eguali in altri paesi 
ad economia di mercato», DI 
qui la nuova sollecitazione del 
garante per una radicale revi­

sione della legge, in modo da 
consentire l'elfetllvo consegui­
mento del lini per 1 quali essa 
è stata pensata e varata. 

In base alla legge vigente, 
intatti, l'operazione condotta 
in porto da Carlo De Benedetti 
non si presta a sanzioni. La ti­
ratura dei 13 quotidiani del 
nuovo gruppo sono ben ài di 
sotto (13,29*) del limite na­
zionale (20%) previsto dalla 
legge. Nelle quattro aree Inter­
regionali previste dalla norma 
antitrust e per le quali è previ­
sto un tetto del 50%, le tirature 
del gruppo assommano al 
29,11* nell'area Centro: al 
10,92% nel Nord-Est; al 2,08* 
nel Nord-Ovest; all'I 1.38% nel 
Sud. Il gruppo Mondadori-
Espresso controlla Inoltre 57 
pubblicazione periodiche tra 
settimanali, mensili, trimestrali 
ed altri, compresi L'Espresso, 
Panorama ed Epoca. Testate. 
annota il garante, che eleve­
rebbero in maniera sensibile il 
calcolo del livello concentrati-

vo della nuova Mondadori, se 
la legge non escludesse da ta­
le computo i settimanali, limi­
tandolo ai soli quotidiani. In­
somma, luori dalla nonna re­
sta - secondo tabelle fomite 
dal garante - il solo gruppo 
Fiat-Rizzoll-Corsera. 

Di qui il garante trae, in coe­
renza con tutta la sua elabora­
zione di questi anni, la neces­
sità di sostituire a una visione 
formalistica della legge, la va­
lutazione degli effetti sostan­
ziali di operazioni come quel­
la di cui ci si sta occupando. 
In primo luogo, dice II profes­
sor Santaniello, si tratta di ga­
rantire l'autonomia delle testa­
te del gruppo (non a caso si 
tratta della prima e principale 
richiesta delle redazioni de 
L'Espresso e di Repubblica, 
ndr) evitandone «la perdita di 
Identità» e preservandole «dal 
rischi che potrebbero derivare 
da una omologante strategìa 
di gruppo». Ma, soprattutto, si 
tratta di ridurre gli effetti del­

l'accentuata anomalia del si­
stema informativo italiano: la 
•compenetrazione totalizzante 
tra industrìa-linanza e infor­
mazione». Aggiunge il garante: 
si dice che le imprese editoria­
li sono vocale alla macrodi­
mensione; ma la situazione 
italiana presenta una grave di­
storsione giacché all'estero le 
grandi concentrazioni - Max­
well, Murdoch, Hachelte, Ti-
me-Wamer, Kirch, Bertel­
smann - fanno capo a editori 
puri, mentre in Italia esse fan­
no capo a editori impropri, la 
cui attività principale è collo­
cata all'esterno dell'editoria. 

Come migliorare la legge? Il 
garante ha indicato le seguen­
ti modlllche: I) una nonna 
più stringente di quella previ­
sta attualmente (articolo 2359 
del codice civile, del 1942) 
che consenta di individuare la 
posizione dominante quali 
che siano le «tecniche occulta­
tivi» cui possono far ricorso I 
suol artefici; 2) poteri di inter­

vento diretto al garante, che 
alto stato attuale, ha in con­
creto gli stessi mezzi di un 
qualsiasi privato cittadino; 3) 
inclusione dei periodici nel 
calcolo dei lìmiti concentrati­
vi. Al garante sembra che il 
2556 della tiratura possa essere 
un limite ragionevole per chi 
edita quotidiani e settimanali; 
che questo e il lìmite del 20%, 
già vìgente per I quotidiani, 
possano essere ridotti di un 
quinto nel caso di imprese 
che editano quotidiani e pe­
riodici; infine, questi limiti po­
trebbero subire una ulteriore 
decurtazione nel caso di im­
prese editoriali controllate da 
gruppi con Interessi prevalen­
temente extraeditoriali o da 
gruppi che controllano anche 
emittenti televisive. Nel caso di 
gruppi con attività prevalenti 
estranee all'editoria, si debbo­
no prevedere anche, a giudi­
zio del professor Santaniello, 
•garanzie rigorose di autono­
mia gestionale delle imprese 
editoriali e televisive», 

.1 jb\ nuova legge 
prevede il setteggio Ira 
iciHadiniperlacostitizioneda 
seggi elette^ Inevitabili 
procedure ampliate e costose 

Scrutatori, pasticci in vista 
• • Cara Unità, la Gazzetta Unciale del 
17 marzo 1989 comprende, tra l'altro, la leg­
ge h'95deir8 marzo 1989 recante le norme 
per «Istituzione dell'Albo e per il sorteggio di 
persone idonee all'ufficio di scrutatore o di 
segretàrio di seggio elettorale, e c o . 

Dal punto di vista dell'uguagllanzi di tutti 
I cittadini di fronte a questo tipo di esigenza, 
ritilla da obiettare, Ma sul plano pratico, al di 
là dell'aggravio di incombenze sugli Uffici 
elettorali comunali (sorteggio in tutto il cor­
po elettorale; comunicazione agli •astratti»; 
Inclusione nell'elenco; esame degli (eventua­
li ricorsi, da presentarsi entro 90 giorni; nuo­
vo sorteggio per rimpiazzare quanti si ve­
dranno accolto il ricorso e via di seguito) e 
l'ulteriore appesantimento, anche finanzia­
rio, che ricadrà sul già strozzato tessuto del­
le autonomie locali, è necessario porre an­
che qualche questione di merito. 

È evidente che II vecchio sistema, di so­
stanziale divisione delle designazioni neces­
sarie in proporzione tra le liste partecipanti 
alle diverse consultazioni, non poteva essere 
mantenuto. 

Nel Comune di Savona, da diversi anni la 
Commissione elettorale comunale nomina 
scrutatori coloro che ne fanno domanda 0n 
un numero sempre crescente, avuto riguar­

do che 1 presentatori delle istanze tono gio­
vani studenti, disoccupati). 

Allora viene da chiedersi (ed analogo 
quesito il pongono molti altri che operano 
nel campo dell'indirizzo amministrativo del 
settore elettorale): non sarebbe risultato più 
semplice dare il massimo di pubblicità affin­
ché I singoli cittadini, mediante domanda, al 
Iscrivessero all'Istituendo albo degli scruta­
tori, provvedendo, poi, «I sorteggio per sce­
gliere tra questi? 

Che senso ha effettuare un sorteggio fra 
tutto il corpo elettorale quando si sa benissi­
mo in partenza che per incompatibilità di 
legge, impegni di lavoro ed altre valide giu­
stificazioni, non più del 10* del corpo elet­
torale è realmente disponibile per assolvere 
questi compiti? 

Appare inoltre Indispensabile salvaguar­
dare la norma che prevede la nomina del 
segretario della sezione elettorale diretta­
mente da parte del presidente: si tratta di un 
rapporto di liducia essenziale per il buon 
andamento delle operazioni, che va tutelata. 

Appare dunque necessario aprire una ri­
flessione, per arrivare ad un Intervento in 
sede parlamentare che modifichi profonda­
mente il testo in questione. 

Savona 

Come De Amicfs 
spiegò perché è 
meglio chiamarsi 
«compagni» 

•raSpett. redazione, rispon­
do al comunista Rizzi, non 
con parole mie beni) con 
quello che ha scritto a pro­
posito dei termine di «com­
pagno» Edmondo De Ami-
eia. Il Rizzi dice che meglio 
sarebbe chiamarsi «amici» 
che compagni. Ecco come 
la pensava De Amicis, e an­
che il sottoscritto; «Amici, 
vorrebbe dire? Amici si può 
essere anche dissentendo 
intomo alle più grandi que­
stioni che agitano il mondo; 
e, d'altra parte, noi slamo 
tinto numerosi, anche in 
una cittì sola, da non poter­
ci più chiamare propriamen­
te con quel nome. 

•Fratelli? Con questa pa­
rola non ci possiamo distin­
guere e riconoscere, perché 
per noi tutti gli uomini sono 
fratelli. 

•Camerati? In uso fra la 
Fona annata, è nostro su­
premo desiderio e nostra 
ferma fede di non avere mai 
adusare altra forza che quel­
la della ragione, altra arma 
che quella della parola, 

«Compagno, dunque, è il 
nostro vero appellativo, che 
significa chi è avviato con 
noi nella medesima strada, 
alla medesima meta, acceso 
della stessa speranza, espo­
sto agli stessi pericoli, pron­
to a soccorrerci, sicuro d'es­
sere soccorso, commosso 
dalla stessa gioia che com­
muove noi ad ogni nuova 
conquista compiuta, nel lun­
go cammino, dal grande 
esercito inerme invincibile a 
cui apparteniamo, e con cui 
combattiamo, senz'ambizio­
ni, senza rivalità e senza van­
taggi, coll'unico compenso 
che viene dalla coscienza di 
servire la verità e la giustizia 
e di preparare un mondo mi­
gliore». 

Danilo Borghi. Porli 

«Più in aito 
sono, meno è 
probabile che 
siano puniti» 

••Signor direttore, chi ru­
ba 2 mele, forse per fame, va 
in galera. Quando I giornali 
intorniano tutta l'opinione 
pubblica del caso di uomini 
politici accusati o presi con 
le mani nel sacco, più in alio 
sono meno è probabile che 
siano puniti. E questo che 
crea sfiducia nello Stato; an­
che nel carabiniere che de­
ve rischiare la vita per arre­
stare uno spacciatore. E 
questo è un alibi anche per II 
mafioso che si sente «uomo 
d'onore», ih uno Stato cor­
rotto dove il cattivo esempio 
viene dall'alto. 

Delinquenza e droga si 
combattono con uno Stato 
giusto, che dà posti di lavo­
ro, che non opprime con 
tasse e balzelli, che punisce 
anche chi ha tradito la fidu­
cia ripostagli, con l'aggra-

•M Cara Unità, ho letto con 
molto Interesse l'articolo di 
Grazia Cherchl apparso nel­
la sezione «libri» dell'Unità, 
del 5 aprile scorso; ebbène, 
devo dire che son rimasto' 
sorpreso da una cosi chiara 
e illuminata teoria sulle re­
censioni librarie, in quanto 
pensavo che avere le Idee 
chiare in proposito fosse im­
presa non da poco. 

Le mie Idee in proposito 
sono in fondo quelle della 
Cherchi; e perciò privilegia­
mo i libri di qualità e stron­
chiamo quei libri che hanno 
indebitamente successo. E 
infine, largo al libri econo­
mici. 

Vincenzo DI Starano. 
Santa Ninfa (Trapani) 

vante della cultura, per la 
possibilità, di adoperare 11 
potere, e ie amicizie, per re­
stare impunito; e per l'enor­
me danno di questo esem­
pio ai gióvani. 

Siamo una democrazia. 
Possibile che una minoranza 
di corrotti continui a dan­
neggiare tutti gli italiani? 

Glanh-anco Spagnolo. 
Bastiano del Grappa (Vicenza) 

«Privilegiamo 
i libri 
di qualità 
e gli economici» 

Proposte di 
un Collegio 
sulla riforma 
delle elementari 

« a Egregio direttore, il Col­
legio dei docenti del 2* Cir­
colo di Vigevano, impegna­
to dall'anno scolastico 
1973/74 sul fronte del rinno­
vamento della scuola con 
l'80'« di classi a tempo pie­
no funzionanti In grande 
consonanza con le esigenze 
dell'utenza e collegate, nel 
rispetto del reciproci ruoli, 
con l'Ente locale, giudica 
positivamente II disegno di 
iegge approvato, nei testo 
unificato del Comitato ri­
stretto e licenziato in data 
17 gennaio 1989, per la sua 
ispirazione innovativa e ade­
guata alle reali esigenze del­
la scuola elementare italia­
na. 

Questo Collegio chiede 
però che vengano sottoposti 
a ulteriore riflessione t se­
guenti quattro punti che si 
ritiene di estrema importan­
za operativa. 
1) Orano antimeridiano 
(art. 7, comma 5, punto e) T 
Venga concesso soltanto 
laddove esistano oggettive e 
comprovate difficoltà orga­
nizzative e strutturali; Insom­
ma non costituisca un esca­
motage per eludere sostan­
zialmente I contenuti Inno­
vativi del nuovi ordinamenti, 
2) Tempo lungo (art. 8) -
Viene ribadita l'importanza 
del raddoppio dell'organico 
che II tempo pieno ha mo­
strato essere strumento ne­
cessario per un lavoro Inno­
vativo e che non rappresen­

tauna spesa significativa. In 
ogni caso la realizzazione 
del tempo lungo deve essere 
sottratta ai pesanti condizio­
namenti della propensione 
dèi-singolo insegnante a 
svolgere lavoro straordina­
rio (con l'innesco di situa­
zioni conflittuali fra Inse­
gnanti e con l'utenza); inol­
tre Il lavoro straordinario de­
ve servire a «realizzare attivi­
tà di arricchimento e di Inte­
grazione degli Insegnamenti 
currlcolari», come léciti) 
l'art. 8: ma il solo lavoro 
straordinario copre a mala-
pena II momento mensa, è 
perciò necessaria la nomina 
certa e aggiuntiva di un setti­
mo Insegnante ogni quattro 
classi, come da progetto di 
legge (art. 8, comma 2), ma 
nefl'orjwnfco di diritto. 

3) Libri di testa (art. 13) -Il 
comma 4 prevede «libri di 
testo e strumenti di lavoro»; : 
l'espressione, corretta In «li­
bri di testo e/o strumenti di 
lavoro», andrebbe ripetuta «l i 
coromiS e 3 (con riferimen­
to anche al materiale alter­
nativo ai libri di testo previ­
sto dalla L 517). 
4) Insegnami dì sostegno -
Le deroghe al rapporto uno 
a quattro potranno esser»: 
autorizzate in organico di 
latto (art. 4 commi 4) per 
situazioni di novità al mo­
mento dell'inìzio dell'anno 
scolastico, ma anche In or­
ganico di diritto, qualora la 
situazione di gravità del­
l'handicap possa essere de­
scritta e prevista nell'anno 
precedente: ciò permette 
una programmazione edu­
cativa più efficace e impedi­
sce una rotazione dì Inse­
gnanti che, mal positiva, nel 
caso di bambini portatori di 
handicap può essere grave­
mente nociva. 

Lettera firmata dal Collegio 
degli insegnanti del 2- Circolo 

di Vìgevano (Pavia) 

Perché Con. de 
oltre alle bische 
non propone 
anche I bordelli? 

wm Cara Unità, l'onorevole i • 
Lucchesi (de) ha presentato 
una proposta di legge con la 
quale si chiede di autori*»-
re il gioco d'azzardo «fuori 
dalle acque territoriali nazio­
nali alle navi mercantili Ita­
liane adibite al trasporto 
passeggeri durante la navi­
gazione fra l'Italia e un Pae­
se estero e viceversa». 

•È una occasione che vie­
ne offerta àgli armatori Ita­
liani - ha dichiaralo Lucche­
si - per fronteggiare con un 
richiamo supplementare la 
concorrenza delle navi stra­
niere». 

La proposta si commenta 
da sola. 

Resta da chiedersi come 
mai una mente cosi «fervi­
da» nell'impegno di genera- • 
le ristrutturazione della ma­
rineria Italica, non abbia 
previsto oltre le bische eti­
che annessi bordelli (legali»-
zatp. 

E queste sono le tempre, 
le «stature morali» degli uo­
mini del partito che e «Uà 
guida nei Paesel 

Guglielma PacclenU. 
Livorno 
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